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CARTE DI TEMPERATURA E PRECIPITAZIONI OSSERVATE

Temperatura minima - media ultimi 7 giorni (°C) Temperatura massima - media ultimi 7 giorni (°C)

Precipitazioni totali ultimi 7 giorni (mm) Numero di giorni piovosi ultimi 7 giorni (>=1mm)
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DATI AGROMETEOROLOGICI

Cliccando sui punti della mappa è possibile consultare i dati giornalieri degli ultimi 60 giorni misurati 
dalle stazioni agrometeorologiche di ARPAV. Oltre alle principali  variabili  meteorologiche, quali  
temperatura  dell’aria,  precipitazione,  umidità  relativa,  radiazione  solare,  sono  misurati  anche 
parametri agrometeorologici come la bagnatura fogliare e la temperatura del suolo (geosonde) a 
varie profondità.

Vai alla Mappa

PREVISIONI METEOROLOGICHE
Venerdì 20 Febbraio 2026 - ore 13

Area di validità: Regione Veneto

Evoluzione generale
Pressione in risalita, da sabato circolazione pienamente anticiclonica almeno fino a martedì. La 
caratteristica meteorologica saliente sarà l'aumento delle temperature diurne, sulla pianura anche 
crescente probabilità di nebbie notturne.

Pomeriggio/sera di Venerdi 20
Non si verificheranno precipitazioni. Cielo in prevalenza poco o parzialmente nuvoloso, a tratti 
nuvoloso più probabilmente su costa e zone limitrofe. Temperature di pomeriggio in aumento e di  
sera in calo con differenze anche sensibili rispetto a giovedì, valori pomeridiani sopra la media in  
modo leggero/moderato e valori serali non distanti dalla media. Ventoso sui monti, specie in quota.

Sabato 21
Cielo: Nella prima metà di giornata cielo poco o parzialmente nuvoloso, sulla pianura e nelle valli  
prealpine con nebbie locali di notte e in dissolvimento di mattina. Nella seconda metà di giornata 
sulla pianura cielo sereno o poco nuvoloso, sulle Prealpi ancora poco o parzialmente nuvoloso, sulle 
Dolomiti parzialmente nuvoloso o nuvoloso. Precipitazioni: Sulle Dolomiti andando da nord a sud 
probabilità  da  medio-bassa  (25-50%)  a  bassa  (5-25%)  per  nevicate  da  sparse/discontinue  a 
locali/brevi. Per il resto assenti. Temperature: In calo di notte e in aumento di giorno, con differenze 
leggere/moderate rispetto a venerdì. Valori notturni prossimi alla media e valori diurni sopra la 
media in modo leggero/moderato. Venti: Sui monti da nord-ovest, forti in quota e a tratti anche 
nelle valli. Sulla pianura deboli/moderati con direzione variabile. Mare: Calmo.

Domenica 22
Cielo: Cielo poco o parzialmente nuvoloso. Sulla pianura di notte nebbie sparse, in dissolvimento di 
mattina e in nuova formazione di sera. Precipitazioni: Assenti. Temperature: In aumento, eccetto 
cali notturni sulla pianura, con differenze anche sensibili sui monti rispetto a sabato. Venti: Sui monti 
da nord, fino al mattino forti in quota e a tratti anche nelle valli, dal pomeriggio in attenuazione. Sulla 
pianura deboli/moderati con direzione variabile. Mare: Calmo.

Lunedi 23
Non si verificheranno precipitazioni. Sulla pianura: nuvolosità in aumento; di notte nebbie da diffuse 
a locali andando da sud-est a nord-ovest, in dissolvimento di mattina e in nuova formazione di sera. 
Sui monti poco o parzialmente nuvoloso. Temperature in aumento, eccetto cali diurni sulla pianura.
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https://www.arpa.veneto.it/dati-ambientali/dati-storici/agrometeo/agrometeo60giorni


Martedi 24
Non si  verificheranno precipitazioni.  Sulla pianura: parzialmente nuvoloso o nuvoloso; di  notte 
nebbie da diffuse a locali andando da sud-est a nord-ovest, in dissolvimento di mattina e in nuova  
formazione di sera. Sui monti poco o parzialmente nuvoloso. Temperature senza variazioni di rilievo. 
Previsore: Stefano Veronese

BOLLETTINI FITOSANITARI DELLE PRINCIPALI COLTURE AGRARIE
(in collaborazione con U.O Fitosanitario della Regione Veneto)

Bollettino Olivicolo

Fase fenologica
Gli olivi si trovano ancora in riposo vegetativo. Solo negli areali con esposizioni particolarmente 
favorevoli, pendii caldi, suoli sciolti, bassa altitudine, si osservano i primi segnali di rigonfiamento 
delle gemme apicali, indicativi di una lenta transizione verso la fase di pre-ripresa.
Le precipitazioni invernali hanno ripristinato le riserve idriche del suolo, migliorando il turgore delle 
chiome.
Le temperature del terreno, misurate a 30–40 cm, si attestano mediamente attorno agli 8°C. A 
questa  soglia  le  radici  non  hanno  ancora  ripreso  la  piena  attività  di  assorbimento,  è  quindi  
opportuno  posticipare  le  concimazioni  AZOTATE  fino  al  raggiungimento  degli  11–12°C,  soglia 
fisiologica per la riattivazione radicale. Rimangono, invece, possibili le concimazioni con FOSFORO e 
POTASSIO,  che  non  dipendono  dalla  piena  funzionalità  dell’apparato  radicale,  nel  caso  si  
raccomanda di distribuire i fertilizzanti in modo uniforme, mantenendo una distanza di almeno 10 
metri da fossati e scoline per evitare fenomeni di ruscellamento e inquinamento delle acque.
Potature
Con l’avvio delle operazioni di potatura, è essenziale adottare misure che evitino la diffusione di  
patogeni da contatto. Si raccomanda pertanto di disinfettare lame, segacci e svettatoi nel passaggio 
da una pianta all’altra; sono idonee soluzioni alcoliche o a base di SALI QUATERNARI d’AMMONIO.
Difesa fitosanitaria
Al termine della giornata di potatura è necessario proteggere tempestivamente le ferite con un 
trattamento di copertura. Le attuali condizioni di umidità elevata e temperature miti favoriscono lo 
sviluppo di Occhio di Pavone, Cancri rameali, Rogna dell’olivo. Si consiglia di intervenire con SALI di  
RAME (Idrossido, Solfato Tribasico, Ossicloruro). In presenza di infezioni pregresse importanti e 
condizioni  termiche  favorevoli,  rimane  valido  l’impiego  della  DODINA,  grazie  alla  sua  azione 
citotropica, che consente di raggiungere i tessuti già infettati e svolgere un’azione sia preventiva sia 
curativa.
In collaborazione con AIPO Reg.(UE) 2021/2116 P.O. OCM Olio anno 2026
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